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REGOLAMENTO (CE) N. 1295/2008 DELLA COMMISSIONE

del 18 dicembre 2008

relativo all'importazione di luppolo in provenienza dai paesi terzi

(Versione codificata)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ot
tobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola
mento unico OCM) (1), in particolare gli articoli 192, paragrafo
2, e 195, paragrafo 2, in combinato disposto con l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 3076/78 della Commissione, del
21 dicembre 1978, relativo all’importazione di luppolo
in provenienza dei paesi terzi (2) e il regolamento (CEE)
n. 3077/78 della Commissione, del 21 dicembre 1978,
relativo alla constatazione dell'equivalenza ai certificati
comunitari degli attestati che accompagnano il luppolo
importato dai paesi terzi (3), sono stati modificati in
modo sostanziale e a più riprese (4). A fini di razionalità
e chiarezza occorre provvedere alla codificazione di tali
regolamenti, raggruppandoli in un testo unico.

(2) A norma dell'articolo 158, paragrafo 1 del regolamento
(CE) n. 1234/2007, il luppolo e i prodotti del luppolo in
provenienza dai paesi terzi possono essere importati sol
tanto se presentano caratteristiche qualitative almeno
equivalenti a quelle stabilite per il luppolo e i prodotti
del luppolo raccolti nella Comunità o ottenuti da tali
prodotti. Il paragrafo 2 dell'articolo citato prevede, tutta
via, che questi prodotti siano considerati come prodotti
aventi dette caratteristiche se sono accompagnati da un
attestato rilasciato dalle autorità del paese d'origine rico
nosciuto equivalente al certificato richiesto per la com
mercializzazione del luppolo e dei prodotti del luppolo di
origine comunitaria.

(3) Il regolamento (CE) n. 1850/2006 della Commissione,
del 14 dicembre 2006, relativo alle modalità di certifica
zione del luppolo e dei prodotti derivati dal luppolo (5),
subordina la commercializzazione dei prodotti del lup
polo a requisiti oltremodo rigorosi, in particolare per
quanto riguarda i prodotti miscelati. Attualmente alle
frontiere non esiste alcun metodo che consenta di con
trollare efficacemente l'osservanza di questi requisiti; ad
un tale controllo può sostituirsi unicamente l'impegno

dei paesi esportatori ad osservare i requisiti comunitari
stabiliti per la commercializzazione dei prodotti in causa.
Occorre pertanto esigere che questi prodotti in prove
nienza dai paesi terzi siano accompagnati dall'attestato
di cui all'articolo 158, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1234/2007.

(4) Per garantire il rispetto della normativa comunitaria in
materia di certificazione del luppolo, è opportuno che gli
Stati membri effettuino controlli volti a verificare la con
formità del luppolo importato con i requisiti minimi di
commercializzazione fissati con regolamento (CE) n.
1850/2006.

(5) Alcuni paesi terzi si sono impegnati a rispettare i requisiti
prescritti per la commercializzazione del luppolo e dei
prodotti del luppolo e hanno autorizzato taluni servizi a
rilasciare attestati di equivalenza. Occorre pertanto rico
noscere l'equivalenza di questi attestati ai certificati co
munitari e mettere in libera pratica i prodotti cui si
riferiscono.

(6) I servizi interessati dei paesi terzi hanno l'obbligo di
tenere aggiornati i dati indicati nell'allegato I e di comu
nicarli alla Commissione nell'ambito di una stretta coo
perazione.

(7) Per facilitare il controllo da parte delle competenti auto
rità degli Stati membri, occorre prescrivere la forma e,
nella misura necessaria, il contenuto degli attestati e degli
estratti nonché le condizioni per il loro impiego.

(8) In caso di frazionamento di una partita, per tener conto
delle pratiche commerciali occorre attribuire alle autorità
competenti la facoltà di far redigere, sotto il loro con
trollo, un estratto dell'attestato per ogni frazione di par
tita.

(9) Per analogia con il regime comunitario di certificazione, è
opportuno escludere determinati prodotti, a motivo del
loro particolare impiego, dalla presentazione degli atte
stati di cui al presente regolamento.

(10) Le misure previste dal presente regolamento sono con
formi al parere del comitato di gestione per l’organizza
zione comune dei mercati agricoli,
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